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L a  storia giuridica non è solo un residuo che natural-
mente permane, ma essa viene continuamente inter-
pretata e ristrutturata da ogni presente, similmente a
come viene, giorno per giorno, delineato ogni possibi-
le sviluppo futuro. Il passato infatti è una raccolta di
dati solo in potenza, che prende significato e valore nel
presente soltanto attraverso la ricostruzione e il raccon-
to determinati dalle istanze del nostro tempo.

Nel ricco ed articolato panorama dell’editoria italia-
na e internazionale dedicato agli studi di storia del di-
ritto antico la nuova rivista «Iuris Antiqui Historia, An
International Journal on Ancient Law» (« iah» ), pubbli-
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J uridical  history is not only the natural remains of
an enduring past, but is also constantly interpreted and
restructured, just as every possible future development
takes shape day by day. The past is a collection of  data
existing only as potential, for it assumes significance
and value in the present only by its reconstruction and
retelling, conditioned by the circumstances of our times.

In the lavish and complex panorama of  Italian and
international publishing devoted to the history of  ancient
law, the new journal «Iuris Antiqui Historia, An
International Journal on Ancient Law» (« i a h » ),

cata in volumi annuali e affiancata, in futuro, da una
serie di supplementi di tipo monografico, mira ad inse-
rirsi con una specifica identità, configurandosi come luo-
go destinato ad un’organica pubblicazione di ricerche
di carattere storico-giuridico con taglio interdisciplinare
e, nel contempo, quale sede di quelle riflessioni teori-
che volte ad esaminare l’evoluzione del diritto in Occi-
dente e, in particolare, il ruolo assunto dal diritto ro-
mano.  Se l’«invenzione del diritto in Occidente» fu
specificatamente romana, come è stato di recente sot-
tolineato, l’idea della legalità, come procedura in grado
di misurare ogni grandezza – dal ritualismo al formali-
smo, dai giuristi ai codici – per un ordine del mondo
insieme realistico e aperto alla speranza, non avrebbe
potuto altrimenti affermarsi e proporsi con concezioni,
istituzioni e strutture che, non solo sopravvivono inte-
gre sino ai nostri giorni, ma soprattutto hanno fornito
un’impareggiabile tecnologia di controllo delle relazio-
ni umane,  la quale può ancora validamente prospettar-
si per un equilibrato assetto globale.
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published annually and soon to be accompanied by a
series of  monograph supplements, offers a place for the
systematic publication of research of a historico-juridical
nature, with an interdisciplinary orientation. It is also a
place for theoretical reflection that examines the
evolution of  law in the Western world, in particular the
role played by Roman law. While «the invention of  We-
stern law» was specifically Roman, as has recently been
emphasisized, the idea of legality as a procedure that
can measure every magnitude – ritualism, formalism,
jurists and legal – for a world order that is realistic and
open to hope, could not otherwise have taken root. Our
present concepts, institutions and structures have not
only survived unchanged to our day, but above all they
provide an unparalleled technology for examining
human relations, that could still effectively point the way
to a balanced world order.
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